CHIUSURA E RIAPERTURA DEI CONTI

APPUNTI SPARSI A CURA DEI PROFF.   MANCA ANDREA E SALVATORE NUCCI

LE SCRITTURE DI CHIUSURA GENERALE DEI CONTI
Lo scopo della CO.GE. è duplice : determinare il reddito dell'esercizio e il connesso patrimonio di funzionamento. 


A tal fine, durante l'esercizio si procede alla registrazione dei fatti esterni di gestione all'atto della loro manifestazione finanziaria.  Concluso l'esercizio, tramite le scritture di assestamento si trasformano i valori di conto in valori di bilancio, applicando così il principio della competenza economica.

Prepariamo la situazione contabile dopo le scritture di assestamento, verifichiamo le quadrature e la coerenza dei conti nelle sezioni opportune, e sdoppiamo la situazione contabile in situazione patrimoniale e situazione economica.

Ricordiamo che nella situazione economica confluiscono tutti i costi e i ricavi di competenza dell’esercizio, mentre nella situazione patrimoniale confluiscono i costi pluriennali (per es Automezzi), i costi e i ricavi sospesi (per es Risconti), i valori finanziari e il P.N.

A questo punto, ma lo studieremo meglio successivamente, siamo in grado di redigere gli schemi fondamentali del bilancio di esercizio. Difatti, dalla situazione economica possiamo passare alla compilazione del “conto economico” e dalla situazione patrimoniale allo “stato patrimoniale”.

Ci rimane ancora un ultimo passaggio per chiudere la contabilità dell’anno in corso. Occorre rilevare le scritture di chiusura dei conti. Con queste scritture del 31.12.anno n si chiude  la contabilità dell’anno in corso per poi riaprire, all’01.01.n+1   la contabilità dell’esercizio successivo. Chiaramente è semplicemente un accorgimento contabile in quanto la gestione non si ferma  precisamente alla mezzanotte per poi riprendere nei primi minuti dell’anno successivo.
Per la rilevazione possiamo usare due procedimenti. Il primo è più articolato ma più rispondente alla dottrina. Il secondo è meno articolato ma sufficienti per i nostri fini scolastici.
Ricordo anche che i software per la gestione della contabilità propongono in automatico le scritture di chiusura e di riapertura dei conti.

Primo procedimento

1. chiusura dei conti accesi ai componenti di reddito, girandone il saldo al conto transitorio denominato C.E.G. (Conto Economico Generale), iniziando dalla chiusura dei componenti positivi (fase 1.a) e continuando con la chiusura dei componenti negativi (fase 1.b) 
	31/12
	1.a
	MERCI C/VENDITE
	2.155.970,00
	

	
	
	RESI SU ACQUISTI
	79.630,00
	

	
	
	ABBUONI E RIBASSI ATTIVI
	43.130,00
	

	
	
	INTERESSI ATTIVI BANCARI
	870,00
	

	
	
	MERCI C/RIMANENZE FINALI
	298.700,00
	

	
	
	   CONTO ECONOMICO GENER.
	
	2.578.300,00

	31/12
	1.b
	CONTO ECONOMICO GENERALE
	2.220.000,00
	

	
	
	   MERCI C/ESISTENZE INIZIALI
	
	265.020,00

	
	
	   MERCI C/ACQUISTI
	
	1.624.860,00

	
	
	   RESI SU VENDITE
	
	34.270,00

	
	
	   SCONTI PASSIVI SU EFFETTI
	
	11.400,00

	
	
	   INTERESSI PASSIVI BANCARI
	
	6.360,00

	
	
	   SALARI E STIPENDI
	
	142.390,00

	
	
	   ONERI SOCIALI
	
	56.430,00

	
	
	   PREMI ASSICURATIVI
	
	3.700,00

	
	
	   CONSULENZE LEGALI
	
	13.700,00

	
	
	   MANUTENZIONI E RIPARAZ.
	
	10.600,00

	
	
	   ALTRI COSTI PER SERVIZI
	
	6.350,00

	
	
	   COMMISSIONI BANCARIE
	
	410,00

	
	
	   T.F.R.
	
	15.530,00

	
	
	   ACC.TO RISCHI SU CREDITI
	
	2.260,00

	
	
	   AMM.TO AUTOMEZZI
	
	14.600,00

	
	
	   AMM.TO ATTREZZATURE
	
	11.120,00

	
	
	   FITTI PASSIVI
	
	1.000,00


2. determinazione del risultato economico dell'esercizio e chiusura del conto transitorio C.E.G.; in caso di utile (Componenti Positivi > Componenti Negativi), si avrà
	31/12
	
	CONTO ECONOMICO GENERALE
	358.300,00
	

	
	
	   UTILE D'ESERCIZIO        
	
	358.300,00


in caso di perdita (Componenti Positivi < Componenti Negativi), avremo invece
	31/12
	
	 PERDITA D'ESERCIZIO
	26.700,00
	

	
	
	CONTO ECONOMICO GENERALE
	
	26.700,00


3.  giro del risultato economico d'esercizio a Patrimonio Netto (P.N.); anche qui, due casi 
	31/12
	
	UTILE D'ESERCIZIO
	358.300,00
	

	
	
	    PATRIMONIO NETTO        
	
	358.300,00


oppure
	31/12
	
	PATRIMONIO NETTO
	26.700,00
	

	 
	
	    PERDITA D'ESERCIZIO        
	
	26.700,00


4. chiusura dei conti accesi ai componenti del patrimonio, girandone il saldo al conto transitorio denominato Bilancio di Chiusura (B.D.C.) o Stato Patrimoniale Finale (S.P.F.), in due fasi : nella prima fase (4.a) chiusura degli elementi attivi, nella seconda fase (4.b) chiusura degli elementi passivi e del Patrimonio Netto
	31/12
	4.a
	BILANCIO DI CHIUSURA
	1.027.900,00
	

	
	
	   TERRENI
	
	96.500,00

	
	
	   AUTOMEZZI
	
	73.000,00

	
	
	   ATTREZZATURE
	
	44.480,00

	
	
	   MAGAZZINO MERCI
	
	298.700,00

	
	
	   BANCA YYY C/C
	
	16.780,00

	
	
	   RISCONTI ATTIVI
	
	4.640,00

	
	
	   CREDITI V/CLIENTI
	
	347.200,00

	
	
	   CAMBIALI ATTIVE
	
	65.300,00

	
	
	   CREDITI DIVERSI
	
	71.500,00

	
	
	   CASSA
	
	9.800,00

	31/12
	4.b
	DEBITI V/FORNITORI
	190.600,00
	

	
	
	DEBITI PER T.F.R.
	15.530,00
	

	
	
	DEBITI DIVERSI
	3.940,00
	

	
	
	ERARIO C/IVA
	8.400,00
	

	
	
	BANCA XXX C/C
	20.870,00
	

	
	
	MUTUI PASSIVI
	30.000,00
	

	
	
	RATEI PASSIVI
	1.000,00
	

	
	
	FONDO AMM.TO AUTOMEZZI
	43.800,00
	

	
	
	FONDO AMM.TO ATTREZZAT.
	33.360,00
	

	
	
	FONDO RISCHI SU CREDITI
	3.400,00
	

	
	
	PATRIMONIO NETTO
	677.000,00
	

	
	
	     BILANCIO DI CHIUSURA
	
	1.027.900,00


Secondo procedimento

1. chiusura dei conti accesi ai costi e ai ricavi di esercizio (che rilevo dalla situazione economica dopo gli assestamenti). La differenza di quadratura tra il dare e l’avere è il risultato economico (utile o perdita dell’esercizio)
	31/12
	 
	MERCI C/VENDITE
	2.155.970,00
	

	
	
	RESI SU ACQUISTI
	79.630,00
	

	
	
	ABBUONI E RIBASSI ATTIVI
	43.130,00
	

	
	
	INTERESSI ATTIVI BANCARI
	870,00
	

	
	
	MERCI C/RIMANENZE FINALI
	298.700,00
	

	
	
	   MERCI C/ESISTENZE INIZIALI
	
	265.020,00

	
	
	   MERCI C/ACQUISTI
	
	1.624.860,00

	
	
	   RESI SU VENDITE
	
	34.270,00

	
	
	   SCONTI PASSIVI SU EFFETTI
	
	11.400,00

	
	
	   INTERESSI PASSIVI BANCARI
	
	6.360,00

	
	
	   SALARI E STIPENDI
	
	142.390,00

	
	
	   ONERI SOCIALI
	
	56.430,00

	
	
	   PREMI ASSICURATIVI
	
	3.700,00

	
	
	   CONSULENZE LEGALI
	
	13.700,00

	
	
	   MANUTENZIONI E RIPARAZ.
	
	10.600,00

	
	
	   ALTRI COSTI PER SERVIZI
	
	6.350,00

	
	
	   COMMISSIONI BANCARIE
	
	410,00

	
	
	   T.F.R.
	
	15.530,00

	
	
	   ACC.TO RISCHI SU CREDITI
	
	2.260,00

	
	
	   AMM.TO AUTOMEZZI
	
	14.600,00

	
	
	   AMM.TO ATTREZZATURE
	
	11.120,00

	
	
	   FITTI PASSIVI
	
	1.000,00

	
	
	   UTILE D'ESERCIZIO        
	
	358.300,00


2.  giro del risultato economico d'esercizio a Patrimonio Netto (P.N.); anche qui, due casi 
	31/12
	
	UTILE D'ESERCIZIO
	358.300,00
	

	
	
	    PATRIMONIO NETTO        
	
	358.300,00


oppure, in caso di perdita
	31/12
	
	PATRIMONIO NETTO
	26.700,00
	

	 
	
	    PERDITA D'ESERCIZIO        
	
	26.700,00


3. chiusura dei conti accesi ai componenti del patrimonio (che rilevo dalla situazione patrimoniale dopo gli assestamenti).

	31/12
	
	   TERRENI
	
	96.500,00

	
	
	   AUTOMEZZI
	
	73.000,00

	
	
	   ATTREZZATURE
	
	44.480,00

	
	
	   MAGAZZINO MERCI
	
	298.700,00

	
	
	   BANCA YYY C/C
	
	16.780,00

	
	
	   RISCONTI ATTIVI
	
	4.640,00

	
	
	   CREDITI V/CLIENTI
	
	347.200,00

	
	
	   CAMBIALI ATTIVE
	
	65.300,00

	
	
	   CREDITI DIVERSI
	
	71.500,00

	
	
	   CASSA
	
	9.800,00

	
	
	DEBITI V/FORNITORI
	190.600,00
	

	
	
	DEBITI PER T.F.R.
	15.530,00
	

	
	
	DEBITI DIVERSI
	3.940,00
	

	
	
	ERARIO C/IVA
	8.400,00
	

	
	
	BANCA XXX C/C
	20.870,00
	

	
	
	MUTUI PASSIVI
	30.000,00
	

	
	
	RATEI PASSIVI
	1.000,00
	

	
	
	FONDO AMM.TO AUTOMEZZI
	43.800,00
	

	
	
	FONDO AMM.TO ATTREZZAT.
	33.360,00
	

	
	
	FONDO RISCHI SU CREDITI
	3.400,00
	

	
	
	PATRIMONIO NETTO
	677.000,00
	


Tratto da “appunti di Ragioneria generale” del prof. Andrea Manca

RIAPERTURA DEI CONTI

ALL'INIZIO DELL'ESERCIZIO SUCCESSIVO SI RIAPRONO TUTTI E SOLO I CONTI I CUI SALDI SONO STATI RIPORTATI A STATO PATRIMONIALE.

INFATTI LO STATO PATRIMONIALE RAPPRESENTA UNA "FOTOGRAFIA" IN TERNIMI QUALI-QUANTITATIVI DEL PATRIMONIO AZIENDALE IN UN DATO MOMENTO. E' EVIDENTE CHE IL

PATRIMONIO AZIENDALE ALLA DATA DI CHIUSURA DELL'ESERCIZIO (31.12.n) COINCIDE CON IL PATRIMONIO AZIENDALE ALLA DATA DI RIAPERTURA DELL'ESERCIZIO SUCCESSIVO (01.01.n+1) .

IL CONTO ECONOMICO, INVECE, CONSENTE LA DETERMINAZIONE DEL REDDITO PRODOTTO DALL'AZIENDA IN UN DATO ESERCIZIO E I CONTI RIEPILOGATI IN ESSO NON VERRANNO PIU' RIAPERTI IN QUANTO HANNO ASSOLTO INTERAMENTE LA LORO FUNZIONE. 
AL COMPIMENTO DELLE OPERAZIONI DI GESTIONE NELL'ESERCIZIO SUCCESSIVO LE VARIAZIONI ECONOMICHE DI REDDITO VERRANNO RILEVATE IN CONTI APERTI EX NOVO, IN QUANTO DESTINATI ALLA DETERMINAZIONE DEL REDDITO DEL NUOVO ESERCIZIO.

CONTABILMENTE PER L'OPERAZIONE DI RIAPERTURA DEI CONTI SI UTILIZZA UN CONTO DENOMINATO "BILANCIO DI APERTURA" NEL QUALE VENGONO ISCRITTI :

- IN AVERE I SALDI DEI CONTI CHE ERANO STATI RIEPILOGATI IN DARE DELLO STATO PATRIMONIALE DI FINE ESERCIZIO CON CONTROPARTITA DARE DEI RISPETTIVI CONTI;

- IN DARE I SALDI DEI CONTI CHE ERANO STATI RIEPILOGATI IN AVERE DELLO STATO PATRIMONIALE DI FINE ESERCIZIO CON CONTROPARTITA AVERE DEI RISPETTIVI CONTI.

Tuttavia,  anche in questo caso, per la riapertura come per la chiusura dei conti possiamo utilizzare un procedimento meno complesso anche se più scolastico. Senza passare per “bilancio di apertura” possiamo cosi rilevare la riapertura dei conti :
	01.01. anno n+1
	Conti movimentati
	Dare
	Avere

	
	CASSA 


	100
	

	
	BANCA C/C ATTIVO 


	2.000
	

	
	CLIENTI

	10.000
	

	
	MAGAZZINO MERCI 


	3.000
	

	
	FABBRICATI


	70.000
	

	
	RATEI ATTIVI 


	200
	

	
	RISCONTI ATTIVI 


	500
	

	
	FORNITORI


	
	35.000

	
	RATEI PASSIVI 


	
	100

	
	RISCONTI PASSIVI 


	
	300

	
	PATRIMONIO NETTO


	
	14.900

	
	CAMBIALI PASSIVE


	
	2.000

	
	FONDO . SVALUTAZIONE CREDITI


	
	500

	
	SOVVENZIONE BANCARIA


	
	3.000

	
	FONDI DI AMMORTAMENTO 


	
	20.000

	
	MUTUI PASSIVI


	
	10.000


EFFETTUATA LA RIAPERTURA DEI CONTI, SI DEVONO EFFETTUARE LE SEGUENTI RILEVAZIONI AL FINE DI IMPUTARE AL NUOVO ESERCIZIO QUEI COSTI E RICAVI CHE HANNO AVUTO NEL PRECEDENTE ESERCIZIO MANIFESTAZIONE FINANZIARIA MA NON LA COMPETENZA ECONOMICA E RETTIFICARE QUEI COSTI E RICAVI MATURATI ECONOMICAMENTE NEL PRECEDENTE ESERCIZIO MA CON MANIFESTAZIONE FINANZIARIA NEL NUOVO.

LE RIMANENZE DI BENI VENGONO IMPUTATE AD UN CONTO DI REDDITO IN QUANTO MATERIE PRIME CHE VERRANNO IMPIEGATE NEI PROCESSI PRODUTTIVI DEL NUOVO ESERCIZIO O MERCI E PRODOTTI FINITI CHE VERRANNO VENDUTI NEL NUOVO ESERCIZIO E CHE IN ESSO TROVERANNO I RELATIVI RICAVI:

	Dare
	Avere

	MERCI C/ RIMANENZE INIZIALI
	MAGAZZINO  MERCI

	MATERIE PRIME C/ R.I
	MAGAZZINO  MATERIE

	PRODOTTI FINITI C/ R.INIZIALI
	MAGAZZINO  PRODOTTI


Vediamo come possiamo ulteriormente giustificare questa operazione.

Premesso che il MAGAZZINO MERCI fotografa la merce in magazzino alla fine dell’anno precedente, chiudo il conto perché il valore del magazzino – in seguito alle prime operazioni del nuovo anno – è variato.

Merci c/rimanenze iniziali: si tratta del costo di quella merce acquistata l’anno precedente ma che sarà venduta quest’anno. Tali rimanenze di  merce quest’anno avranno il correlativo ricavo. Si tratta allora di un costo di competenza dell’esercizio.

I RISCONTI ATTIVI E PASSIVI (COSTI E RICAVI CHE HANNO AVUTO MANIFESTAZIONE FINANZIARIA NEL PRECEDENTE ESERCIZIO) VENGONO IMPUTATI AI CONTI DI REDDITO CUI SI RIFERISCONO IN QUANTO DI COMPETENZA ECONOMICA DEL NUOVO ESERCIZIO:

	Dare
	Avere

	FITTI PASSIVI
	RISCONTI ATTIVI

	RISCONTI PASSIVI
	FITTI ATTIVI


I RATEI ATTIVI E PASSIVI (COSTI E RICAVI DI COMPETENZA ECONOMICA DEL PRECEDENTE ESERCIZIO) VENGONO IMPUTATI AI CONTI DI REDDITO CUI SI RIFERISCONO MA NELLA SEZIONE OPPOSTA A RETTIFICA DEL VALORE CHE

VERRA' RILEVATO AL MOMENTO DELLA MANIFESTAZIONE FINANZIARIA (COMPRENSIVO ANCHE DELLA QUOTA MATURATA NEL PRECEDENTE ESERCIZIO:

	Dare
	Avere

	RATEI PASSIVI
	INTERESSI PASSIVI

	INTERESSI ATTIVI
	RATEI ATTIVI


Appunti del prof. ssa  Favretto, Università Scienze Politiche di Padova. A questo indirizzo internet potete scaricare gli appunti completi che comprendono esemplificazioni pratiche.

In alternativa alle scritture sui ratei di cui sopra, si può procedere alla chiusura del conto “rateo” al momento della manifestazione finanziaria.

Per es. in data 01/03 si pagano interessi semestrali su mutuo per complessivi 300 euro di cui 100 di competenza dell’anno precedente (già rilevati al 31.12.anno precedente attraverso il rateo):

	
	Dare
	Avere

	Banca
	
	300

	Interessi passivi su mutuo
	200
	

	Rateo passivo
	100
	


In dare rilevo:

· interessi passivi su mutuo, per la quota di competenza di quest’anno (interessi dal 01.01 sino alla scadenza);

· rateo passivo, estinguo il debito per gli interessi dell’anno precedente.

Fatture da ricevere

Al momento del ricevimento della fattura di acquisto procederò con la seguente scrittura:

	
	Dare
	Avere

	Fornitori
	
	1200

	Fatture da ricevere 
	1000
	

	Iva credito
	200
	


Cosi facendo chiudo il conto “fatture da ricevere” che, al 31.12. anno precedente, mi ha rilevato il debito per l’acquisto della merce per la quale non avevo ancora ricevuto fattura.

Questo non vuol dire che sto saldando il fornitore. Sto sostituendo un debito non documentato da fattura con un debito che risulta da fattura. Questo debito “fornitori” è comprensivo di IVA. L’IVA non è stata rilevata l’anno precedente in quanto segue il principio di cassa: in definitiva mi scarico l’IVA quando rilevo la fattura.

Infine, non ho rilevato “merci c/acquisti” in dare in quanto il costo per la merce è stato già rilevato al 31.12 anno precedente.

Fondo rischi su crediti e fondo svalutazione crediti

Questi conti saranno utilizzati nel momento in cui i crediti, sorti nell’esercizio o negli esercizi precedenti,  non dovessero andare a buon fine. 

Quindi, in caso di sicura inesigibilità di un credito, possiamo avere due casi:

· se il credito è sorto nell’esercizio, la perdita è da imputare all’esercizio in corso e rileviamo “perdita su crediti” in dare;

· se il credito è sorto negli esercizi precedenti, la perdita non può essere imputata a questo esercizio (non può essere considerata un costo di competenza dell’esercizio). In questo caso utilizzeremo il fondo rischi o il fondo svalutazione (storniamo in dare)  in precedenza accantonati per far fronte a queste eventualità.

Esempio 1: in data 20.03 si stralcia un credito di 20 sorto in questo esercizio

La perdita, relativa alla mancata riscossione del credito, è un costo di quest’anno in quanto il credito è sorto in questo esercizio. La scrittura sarà:

	Data
	Conti movimentati
	Dare
	Avere

	20.03
	Perdita su crediti
	20
	

	
	Clienti
	
	20


Esempio 2 : in data 14.04 si stralcia un credito insoluto di 30 sorto nell’esercizio precedente
Ricordiamo che i crediti sorti negli anni precedenti li abbiamo svalutati. Significa che a suo tempo avevamo previsto e rilavato in contabilità – attraverso gli assestamenti - una mancata riscossione e quindi una perdita (anche se presunta).
Per cui non è corretto rilevare, in data 14.04, una ulteriore perdita che andrebbe a sommarsi a quella prevista negli anni precedenti. 
Utilizziamo allora il fondo rischi su crediti (se la svalutazione è stata generica) o il fondo svalutazione crediti (se la svalutazione è stata specifica). D’altronde, questi fondi sono stati costituiti in vista di una mancata riscossione dei crediti.
	Data
	Conti movimentati
	Dare
	Avere

	14.04
	Fondo rischi su crediti
	30
	

	
	Clienti insoluti
	
	30


Esempio 3: in data 16.05 si stralcia un credito insoluto di 50 sorto nell’esercizio precedente ma il fondo rischi su crediti non è sufficiente perché ammonta a 40

L’anno precedente, le nostre valutazioni non sono state precise. Abbiamo accantonato al fondo in maniera insufficiente. Difatti, la perdita si è rivelata maggiore a quanto ipotizzato. In questo caso la maggiore perdita risulta a carico del nuovo esercizio

	Data
	Conti movimentati
	Dare
	Avere

	16.05
	Clienti insoluti
	
	50

	
	Fondo rischi su crediti
	40
	 

	
	Perdite su crediti
	10
	


Esempio 4: dopo aver incassato tutti i crediti relativi agli anni precedenti risulta un fondo rischi su crediti di 60
Significa che negli anni precedenti abbiamo operato con un eccesso di prudenza. Abbiamo svalutato i crediti in misura eccessiva. Ora, se incassiamo tutti i crediti sorti negli esercizi precedenti, non ha senso lasciare aperto un fondo rischi che si riferisce e rettifica tali crediti.

	Data
	Conti movimentati
	Dare
	Avere

	20.07
	Fondo rischi su crediti
	60
	 

	
	Sopravvenienze attive
	 
	60


Chiudo il fondo rischi e rilevo le minori perdite su crediti con il conto sopravvenienze attive.

Fonti:

Scritture di chiusura dei conti: sufficienti gli appunti che seguono. Vedi anche esercitazione svolta da libro di testo Telepass 3.2 pag. 154

Scritture di riapertura dei conti: studiare sul libro di testo Telepass 3.2,  “La riapertura dei conti” , da pagina 166 selezionando gli argomenti svolti in classe.

 Relativamente al funzionamento dei fondi rischi e oneri, studiare solo funzionamento fondo rischi su crediti e fondo svalutazione crediti e tralasciare “altri fondi”. A completamento di questa unità didattica può essere utile visionare gli appunti che seguono.

Esercitazioni svolte nel sito www.economia-aziendale.it 

